
Intervista a Bruno Tabacci

Q
uando l’altra sera ha
sentito Gianfranco Fini
sostenere che il presi-
denzialismo «non vuol
dire immaginare un

premier senza contrappesi negli altri
poteri dello Stato», Bruno Tabacci,
portavoce dell’Api, ha quasi avuto un
brivido. «Perché è esattamente il pun-
to polemico che ho sostenuto io in
questi anni, quando dicevo che il pre-

sidenzialismo all’italiana rischiava di
scivolare nel putinismo», esclama.
Già. Del resto, essendo uno che si met-
te di traverso per natura, Tabacci non
può non guardare con attenzione a
quel che va dicendo e facendo Fini.
Perché, passando dal caratteriale al
politico, negli scenari prossimi ven-
turi le loro strade hanno possibilità
di intrecciarsi. Tra un Rutelli, un Ca-
sini, un Montezemolo.
Tabacci, il governo tracolla?

«Il rischio c’è. E, con esso, la possibili-
tà che Berlusconi tenti di andare a ele-
zioni anticipate».
Magli conviene?

«Se non ha altri spazi di manovra, vor-
rà dare la spallata. Del resto, non è
più in grado di fare quasi nulla: ha già
fatto poco sin qui, e ora lo inseguono
pure i processi. Peraltro, sotto l’accor-
ta regia di Ghedini la situazione è così
ingarbugliata che...».
Si farà sfiduciare dallamaggioranza?

«Mah. Una cosa è certa: non potrà es-
sere questo il governo che ci porterà
alle elezioni. Napolitano darà incari-
co a qualcun altro».
C’è chi dice a Fini...

«Non credo: penso che, nel caso, Fini

lascerà tutto a Berlusconi il peso e le
conseguenze della sua scelta».
Intuttoquestobailammeconsidera-

te l’ex leader di An un interlocutore

possibile?

«Certo. Lui tenterà di recuperare la
partita all’interno del Pdl, ma se
Berlusconi non esce di scena ha
scarse speranze di riuscirci. È lui ti-
tolare del consenso, non i suoi ex
colonnelli. Rappresenta un pezzo
di tradizione, e anche un pezzo di
novità. Ormai ha intercettato un
consenso che va oltre la destra tra-
dizionale».
A parte i complimenti?

«Se non riesce nel Pdl, è chiaro che
dovrà ricavarsi uno spazio elettora-
le in una altra dimensione».
E quindi?

«Cosa vuole che dica? Kadima? Do-
vrà riuscire a far nascere, con altri,
uno spazio nuovo, all’interno di una
articolazione diversa rispetto ai tra-
dizionali due poli».
E se Berlusconi alla fine non rove-

sciasse il tavolo?

«Il Cavaliere dovrebbe occuparsi
delle riforme strutturali. Ma è quel
che sinora non ha voluto fare».❖
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Gianfranco farà nascere
un nuovo spazio politico
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Il record

di Ballarò

Le tensioni tra Berlusconi e Fini hanno «regalato» un grande successo a “Ballarò”. Il
programmadi Raitre condotto daGiovanni Floris, chemartedì aveva tra gli ospiti Sandro
Bondi, Antonio Di Pietro e Concita De Gregorio, è stato il più visto in prima serata e ha
realizzato il record stagionale pari a 4milioni 793mila telespettatori, share pari al 19.34.

L’ex leader di An ha scarse possibilità di vincere nel Pdl
Per noi è un interlocutore. Il premier e il rischio «spallata»

Bruno Tabacci

11-12 DICEMBRE IN TUTTA ITALIA

SEMPRE

IPROBLEMI

SUOI

MAI

IPROBLEMI

NOSTRI

SOSTIENI IL PARTITO DEMOCRATICO
C/C 87349882
intestato a Partito Democratico
Piazza Sant’Anastasia, 7   00186 Roma
causale: erogazione liberale ai sensi della legge n°2 del 2/01/1997

Per informazioni:
www.partitodemocratico.it   848.88.88.00
fundraising@partitodemocratico.it

7
GIOVEDÌ

3DICEMBRE
2009


